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Dove prendere il cane
Ci sono tre possibilità per adottare un cane: da un alleva-
mento, da un privato o da una protezione animali. 
Da un allevamento si prende un cane di razza del quale è 
possibile sapere già tanto in anticipo. Un cane da caccia, 
per esempio, rincorrerà sicuramente oggetti o animali in 
movimento. Un cane da guardia abbaierà se arriva qualcu-
no a casa. Il cane di razza non è da scegliere solo per la sua 
bellezza: bisognerebbe invece informarsi approfondita-
mente sulle caratteristiche comportamentali di questa raz-
za e valutare se va bene per la propria famiglia o per il con-
testo nel quale questo cane dovrà vivere. A parte l’estetica 
e il carattere anche gli aspetti legati alla salute, quali per 
esempio le predisposizioni per diverse malattie genetiche, 
sono fondamentali. Se non si trovano abbastanza informa-
zioni su internet o sui libri, il veterinario è sicuramente un 
riferimento importante per la scelta della razza giusta.
Gli incroci al contrario sono spesso più resistenti e hanno 
meno problemi di salute; dall’altro lato le peculiarità carat-
teriali saranno più difficili da prevedere.
La grandezza del cane è meno rilevante se l’animale avrà la 
possibilità di muoversi e restare attivo. Spesso si pensa che 
un cane di piccola taglia abbia bisogno meno movimento e 
sia più tranquillo: ma non è assolutamente così. 
Avere un giardino per il proprio cane è bello ma non stretta-
mente necessario, è molto più importante avere il tempo da 
dedicargli e uscire regolarmente più volte al giorno.

Importazione dall’estero
Se si porta il cane in Svizzera dall’estero ci sono quattro 
cose che non possono mancare:
Il cane deve avere un microchip valido.
Il cane deve avere un passaporto UE (attenzione il libretto 
vaccinale non basta!).
Se il cane ha meno di 12 settimane di vita ha bisogno un 
certificato di buona salute, se ha più di 12 settimane di vita 
serve il vaccino contra la rabbia. 
Sdoganamento da effettuare al momento del passaggio in 
dogana.

Quando andare la prima volta 
dal veterinario
Seppur la prima cosa che un nuovo padrone desidera fare 
sia lasciar ambientare con tranquillità il cucciolo alla sua 
nuova casa, va considerato che in Svizzera è obbligatorio 
registrare il cane entro 10 gironi alla banca dati Amicus. 
Qualora si trattasse del primo cane occorre rivolgersi al 
comune per ottenere un numero ID. Con questo numero il 
veterinario potrà effettuare la registrazione.

Che cosa fa il veterinario
Il veterinario controlla i documenti e legge il microchip. 
Se i documenti sono validi potrà effettuare la registrazio-
ne. In caso contrario, il veterinario dovrà fare una notifica 
al veterinario cantonale, in quanto potrebbe trattarsi di un 
possibile caso di falsificazione di documenti o di un’impor-
tazione illegale.
Il veterinario informerà i proprietari del cucciolo in merito 
alle vaccinazioni e ai trattamenti antiparassitari così come 
sull’eventuale castrazione e risponderà alle domande. Il 
cucciolo, quindi, sarà sottoposto ad un esame clinico e 
riceverà naturalmente un goloso biscotto al termine della 
visita.

Scegliere 
e accogliere 
un cucciolo

A cosa bisogna fare particolarmente  
attenzione
Innanzi tutto, alla “mafia dei cuccioli”. Se si prende un cane 
dall’allevamento è imperativo poter vedere la mamma con il 
cucciolo già prima di procedere all’acquisto del cane. 
Questo permetterà anche di valutare bene se l’animale è 
adatto per la vita in famiglia e se il cucciolo potrà essere 
confrontato con il mondo esterno in anticipo così da cono-
scere i rumori quotidiani, i diversi terreni (piastrelle, prato, 
tappeto…), ecc. È consigliato altresì controllare i docu-
menti in anticipo, eventualmente con l’aiuto di un veterina-
rio. Il passaporto è originale o una fotocopia? Il microchip 
ha il codice ISO (prime tre cifre) che corrisponde al paese di 
origine? La coda e/o le orecchie non sono recise?
Se c’è qualsiasi dubbio o il cucciolo presenta al giorno del 
ritiro sintomi di malattie (p.es. diarrea o apatia) è consiglia-
to aspettare e non portare il cane a casa subito. Il vostro 
veterinario può essere di grande aiuto per sapere come 
comportarsi.
Per talune razze in Ticino serve l’autorizzazione prima 
dell’acquisto del cane.
Sul sito ufficiale dal veterinario 
cantonale vi sono tutte le in-
formazioni in merito: 
www4.ti.ch/dss/dsp/uvc/
settori-di-attivita/cani/
introduzione/

Quando parlo con i clienti, tanti mi raccontano che l’arrivo di un cucciolo porta con sé emozioni simili all’arrivo di 
un bebè. Sarà anche un po’ esagerato, ma i nostri amici a 4 zampe diventano parte della famiglia e convivono circa 
12-16 anni con noi.  Quindi è assolutamente consigliato informarsi in anticipo per dare al cucciolo il benvenuto nel 
migliore dei modi ed evitare così brutte sorprese dell’ultimo minuto.
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